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Riforma della cultura, nuovo rinvio
Non arriverà in aula a settembre
Maestri: «Tempimaturi per decidere». Viola: «Ostruzionismo sul cda unico»

TRENTO Per la riforma della cul-
tura non c’è fretta. La discus-
sione del tormentato disegno
di legge non approderà in aula
nemmeno a settembre. Il pro-
ponente (la giunta) ha ritenuto
opportuno rinviarne nuova-
mente la trattazione in attesa
di un’intesa unanime che, ad
oggi, sembra difficile da rag-
giungere. «Il cda unico per i
musei — sostiene Lucia Mae-
stri — è la proposta approvata
dalla maggioranza e va portata
avanti». «Il cda unico— ribat-
te Walter Viola (Pt) — è inac-
cettabile. Se quella sarà la pro-
posta, ci opporremo anche
con l’ostruzionismo».
Come noto agli addetti ai la-

vori, non è la riforma della cul-
tura nella sua interezza a scal-
dare gli animi. Buona parte del
disegno di legge avanzato dal-
l’assessore competente, Tizia-
no Mellarini, ha riscosso un
generale consenso. Dal fondo
unico per gli spettacoli alle
imprese culturali, le novità
normative introdotte hanno
ricevuto il placet di operatori,
maggioranza e, almeno in par-
te, opposizione. Il nodo da
sciogliere era e resta quello
della governance dei musei.
Una questione vecchia, eredi-
tata pressoché identica dalla
scorsa legislatura. Mellarini,

più a suo agio nella gestione
del consenso che nella risolu-
zione dei conflitti, ha prima
proposto il cda unico, poi un
certo numero di «poli» su cui
incardinare i vari tipi dimusei,
poi un numero più ampio, per
poi tornare al cda unico. Alla
fine, ha aperto alla proposta di

Viola (Progetto Trentino) di
mantenere tutti gli attuali cda
e di istituire, come elemento
di raccordo, il «tavolo dei pre-
sidenti». Ne è nata una pole-
mica a tratti aspra conMaestri,
presidente della quinta com-
missione e consigliera incari-
cata dal Pd di seguire la rifor-

ma. Viola, di fronte ai dubbi di
Mellarini, ha annunciato una
linea inedita per Progetto
Trentino: l’ostruzionismo. Da
allora, l’opzione più probabile
è quella dello stralcio dal dise-
gno di legge della parte sui
musei, forse la più significati-
va.
«A nostro giudizio — incal-

za Maestri — la legge va ap-
provata presto e nella sua inte-
rezza. Dopo anni di dibattiti
sulla governance, credo che i
tempi siano maturi per una
decisione. Il disegno di legge
che la maggioranza ha appro-
vato non prevede certo di an-
nullare l’autonomia delle sin-
gole istituzioni museali, che
continuerebbero ad avere un
proprio direttore e un proprio
comitato scientifico. Si tratta
solo di razionalizzare la ge-
stione di una rete museale».
«Il cda unico— le ribatte Viola
— rappresenta l’appiattimen-
to della vitalità culturale dei
singoli musei e non se ne sen-
te il bisogno. Il rafforzamento
degli elementi di sistema può
essere ottenuto facendo in
modo che i musei si coordino
al tavolo dei presidenti che af-
fiancherebbe il tavolo dei di-
rettori».
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La vicenda

● La riforma
della cultura è
attesa ancora
dalla scorsa
legislatura

● Quella
avanzata da
Mellarini è
stata condivisa
in tutto tranne
che sulla
governance dei
musei, la parte
più delicata

● L’assessore
ha cambiato
idea diverse
volte. Ora
dovrà decidere
se procedere
con il cda unico,
cedere a Viola,
o stralciare
questa parte
dalla legge
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Giunta
L’assessore
Mellarini
non pare
avere
ancora
deciso
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